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Comune di Modena




Consiglio Comunale

Gruppo Consigliare Forza Italia
2 novembre 2016
Alla Presidente del Consiglio comunale
Al Sindaco 
INTERROGAZIONE
Oggetto: BASTA! Riprendiamoci il Novi Sad
Convenzione tra Il Comune di Modena e la società “Modena Parcheggi”; che fine ha fatto la Commissione paritetitca incaricata di controllare la gestione della Convenzione stessa? Sono validi aumenti e modifiche fatte in questi anni?
Premesso

che è in corso d’esercizio la Convenzione stipulata tra il Comune di Modena e la società “Modena Parcheggi” per la gestione del parcheggio multipiano denominato “Novi Sad”;
ricordato

che il Comune di Modena provvede, a norma di Convenzione, a ripianare non le perdite ma i mancati guadagni di Modena Parcheggi mediante: a) allungamento della concessione; b) concessione di ulteriori parcheggi da gestire; c) allargamento della Zona regolamentata da parcometro a pagamento; d) aumento del costo della tariffazione;
si prende atto

che nella stessa Convenzione, mentre si tutela il Concessionario oltre l’immaginabile, (eliminando di fatto il rischio d’Impresa malgrado i quasi 5 milioni di euro d’incassi avuti e gli utili che si registrano regolarmente tutti gli anni) la stessa attenzione pare non essere posta nella tutela degli interessi del Comune e in ultima analisi negli interessi dei modenesi. 
La Convenzione

prevede all’art.24 la creazione di un Comitato esecutivo formato da 3 membri nominato uno per parte e uno di comune volontà; in particolare “il Comitato esecutivo si riunirà con cadenza almeno semestrale allo scopo di provvedere al monitoraggio delle dinamiche della circolazione e della sosta del Comune di Modena, verificare l’adeguatezza del predetto Piano alle esigenze della cittadinanza nonchè al rispetto delle condizioni di equilibrio economico-finanziari ooggetto della Concessione.
Il Comitato esecutivo provvederà in particolare a:

1) valutare le ricadute dell’attività di gestione, nonchè sul Piano Economico Finanziario generate da eventuali modifiche del Piano di Circolazione e di Sosta del Comune di Modena; 

2) verificare la necessità di adeguamento del Piano di Gestione elaborato dalla Concessionaria;
3) effettuare le valutazioni revisionali delle condizioni di base che determinano l’equilibrio economico-finanziario degli investimenti e della connessa gestione della Concessionaria, dipendenti oltre che da decisioni del concedente anche da nuove norme legislative e regolamentari che stabiliscano nuovi meccanismi o nuove condizioni per l’esercizio delle attività oggetto della Concessione;

4) effettuare valutazioni revisionali relative ad eventuali modifiche di carattere straordinario che dovessero interessare i prezzi delle utenze, dei materiali da costruzione o della manodopera;
5) (...);

6) valutare gli eventuali elementi per l’apertura delle procedure di riequilibrio economico-finanziario;

7) sviluppare la concertazione tra Concedente e Concessionario al fine di migliorare le fasi istruttorie relative alle problematiche che nascono nel corso della gestione.”
Ricordato questo articolo

non serve sottolineare ulteriormente l’importanza solare di questa Commissione incaricata di:

· Valutare l’operato della Concessionaria;

· Valutare le condizioni economiche-finanziarie della Concessione (6. valutare gli eventuali elementi per l’apertura delle procedure di riequilibrio economico-finanziario);

· Sviluppare la concertazione tra le parti;
si sottolinea che

la Commissione, formata inizialmente con la Determina Dirig.n. 985 del 26.05.2009 dal sig.Gino Quartieri per il Comune di Modena, dall’ing.Siriana Bertacchini per la parte concessionaria e dall’ing.Norberto Carboni di nomina condivisa, è organo di fondamentale importanza per la valutazione della gestione Economica-Finanziaria visto che gli incassi del Concessionario, quasi 5 milioni di euro annui e con Bilanci sempre in utile, necessitano di un attento monitoraggio per evitare al Concessionario la facile strada di “piangere miseria” e ricorrere ad aumenti ingiustificati;
s’interroga l’Amministrazione per sapere:

· se è vero che la Commissione si è riunita nella fase di costruzione e di perfezionamento dell’opera ovvero fino al Piano di riequlibrio dei costi, dicembre 2011, legato ai maggiori costi derivanti dai ritrovamenti archeologici (un Impresa normale si sarebbe probabilmente “sorbita” in prima persona i costi derivanti dai ritrovamenti stessi);

· se è vero che la Commissione nel gennaio 2014 ha smesso di essere attiva in quanto cessata la collaborazione con l’ing.Carboni;

· per QUANTO tempo è rimasta inattiva in seguito di dette dimissioni e da CHI è formata adesso. Ammesso che sia stata ricostituita;
· QUANDO è stata ricostituita e i verbali delle riunioni dell’ultimo anno che dovrebbero aver evidenziato le problematicità che hanno dato origine alle recenti, notevoli, modifiche della Convenzione;

· se è vero che nei primi 3 anni NON SONO STATI REDATTI VERBALI delle riunioni infrangendo i più elementari elementi di Trasparenza indispensabili quando si parla di Opere pubbliche di tale importanza e in grado d’incidere pesantemente sulla Cittadinanza;
· se non ritenga, come le ritiene il sottoscritto, NULLE le modifiche alla Convenzione (allargamenti ZTL ed aumenti tariffari) fatte in questi anni in assenza dell’Organo di Controllo e Coordinamento e/o dei verbali comprovanti dinamiche e motivazioni per “spuntare” maggiori incassi
Il Capogruppo
Andrea Galli

